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\ '' >i \ 
: \ La rapina di ieri mattina 

i ti,. 

L t -• 

Un aspetto della grande partecipazione popolare alla manifestazione in piazza Matteott i per la forte avanzata comunista nelle elezioni 

Compagni vecchi e giovani, donne e bambini 

A MIGLIAIA A PIAZZA MATTEOTTI 
INTORNO ALLE BANDIERE DEL PCI 

In tutti emozione e legittimo orgoglio - Gli interventi di Geremicca, Alinovi 
e Napolitano - Una ovazione ha salutato Maurizio Valenzi, sindaco di Napoli 
Sventolano le bandiere ros

se. A piazza Matteott i è fe
sta . A centinaia sono venuti 
da tut t i i quaXieri . Scorgia
mo compagni vecchi e giova
ni. donne e bambini. Sui loro 
volti leggiamo emozione e 
legittimo orgoglio. I vecchi 
r icordano le poche migliaia 
di voti racimolati nel '46. I 
giovani l 'ulteriore balzo in 
avant i compiuto rispetto al 
già eccezionale progresso nel
le regionali dello scorso an
no. E tut t i insieme già pen
sano al consolidamento e al
l 'ulteriore sviluppo di questo 
successo. 
* Il compagno Andrea Gere

micca, segretario della Fede
razione. l i . r ingrazia tut t i e 
ricorda alcuni dati significa
tivi che test imoniano dello 
splendido balzo in avant i 
compiuto dal nostro par t i to 
sia nei quart ieri di larghe 
tradizioni operaie sia in quel
li di insediamento di ceti me
di produttivi. Napoli è «cre
sciuta » e il voto del 20 giu
gno ha significato anche il 
raggiungimento di una uni tà 
politica t ra il Mezzogiorno e 
il Nord del Paese. Ora biso
gna anda re ancora avant i e 
per fare ciò è necessaria una 
sempre più ampia e convinta 
partecipazione delle -• grandi 
masse alla elaborazione delle 
soluzioni dei problemi che ne 
rendono difficile la vita. Pro
blemi che sono enormi — ha ' 
de t to Geremicca — e non si 
possono risolvere senza l'im
pegno e l 'intesa t ra tu t te le 
forze democratiche e antifa
sciste. 

Al successo del 20 giugno 
h a certo contribuito anche la 
presenza alla guida della cit
t à di un 'amministrazione di 
sinistra. I napoletani , sulla 
scorta del lavoro compiuto. 
h a n n o espresso il loro giudi
zio, un giudizio cer tamente 
incoraggiante per proseguire 
nella' politica di collegamen
to con le masse, nella poli
t ica con le forze democrati
che e antifasciste, laiche e 
cattoliche, nella politica per 
l ' intesa. 

Incalzeremo la DC — ha 
de t to l 'oratore — perché 
prenda a t t o della realtà, per
ché comprenda che è compi- ' 
to di tu t t e le forze democra
t iche e popolari contribuire 
alla soluzione dei problemi 
della ci t tà, rafforzeremo • i 
rapport i con i compagni so
cialisti. st imoleremo le forze 
intermedie a prendere co
scienza del ruolo che ancora 
p o s s o n o assolvere. La DC 
risponderà di no? I parti t i 
Intermedi sa ranno ancora 
oscillanti? In questo caso, sia 
ben chiaro, si a n d r à avant i 
con l'esperienza in corso. 
U n a esperienza - che certa
m e n t e non ha deluso la ci t tà . 

Anche il compagno Abdon 
Alinovi, che ha successiva
mente preso la parola, s'è 
soffermato sul valore nazio

nale del voto napoletano e 
campano più complessiva
mente, . ponendo nel giusto 
rilievo come quello di Napoli 
non sia stato un faro nella 
nebbia: le tenebre si sono di
radate in tut to il Mezzogior
no che si pone oggi non più 
come palla di piombo ai pie
di del Paese ma come par te 
t ra inan te di esso. Dopo aver 
denunciato i toni e le argo
mentazioni rozze e volgari 
che hanno impronta to la 
campagna elettorale della 
DC, il compagno Alinovi ha 
messo in evidenza il contri
buto che al successo del PCI 
hanno dato quelle forze cul
turali e intellettuali scese 
nell 'agone politico con una 
precisa scelta di campo. I ri
sultati conseguiti debbono 
stimolarci ad andare avant i . 
La vittoria di oggi non costi
tuisce una sorpresa. Essa è 
il frut to di anni e anni di 
dure lotte, di esattezza delle 
analisi compiute, di ricerca 
costante dell 'unità in termi
ni di alleanze. Questa vitto
ria impone anche maggiori 
responsabilità e di fronte ai 
problemi che urgono, a livel
lo campano, bisogna rendere 
più vigorosa l'intesa raggiun
ta alla Regione nell 'agosto 
scorso. ' : 

Questa esigenza è s ta ta 
giustamente avvertita — ha 
det to Alinovi — anche dai 
compagni socialisti e più re
centemente dai repubblicani. 
Noi ri teniamo che sia neces
sario che la forza del PCI 
sia associata al governo com
plessivamente della Regione. 

Sulle prospettive politiche 
più generali s'è soffermato. 
nel suo intervento conclusivo. 
Giorgio Napolitano. Dopo 
aver espresso il compiaci
mento a nome delia direzione 
del par t i to per il successo di 
Napoli, ha ricordato la esi
genza di una azione da svi
lupparsi ancora più costante j 
e tenace per consolidare le pò- ! 
sizioni acquisite e migliorar- j 
le. per stimolare la crescita j 
del movimento in termini di j 
partecipazione. Il Par t i to 
comunista a t t ende dalla DC 
di sapere in che modo questo 
par t i to - vorrebbe governare 
il Paese. 

Il Par t i to comunista, ha 
det to Napolitano, esprime a p 
prezzamento per il contr ibuto 
da to dal PSI alla lotta per 
le riforme e il r isultato elet
torale non deve suscitare fru
strazioni in questo par t i to 
che ha un rilevante ruolo da 
svolgere nella battaglia per 
l 'ulteriore r innovamento del 
Paese. L'Oratore ha ricordato 
come t ra pochi giorni, il 5 
luglio, si potrà verificare la 
volontà della DC di cogliere 
il nuovo che viene fuori. 
quando cioè si dovrà proce
dere alla costituzione degli 
organi del Par lamento . In 
questa sede sì dovrà tenere t 

conto della forza dei comu
nisti. 

Sul palco erano anche il 
compagno Maurizio Valenzi, 
accolto da una autentica ova
zione al suo arrivo, e nume
rosi par lamentar i comunisti . 

In tanto si va sviluppando , 
l'iniziativa per una prima i 
analisi del voto. Per stasera . 
sono previste le seguenti ma- j 
nifestazioni: Fra t taminore . 
ore 20, con Valenza; Secondi- . 
gliano, ore 18,30, con D'Ange- ; 
lo; Marano, ore 19; Cappella 

L'« altra DC» 
contesta Gava 

Si sono fatti largo sparando 
i banditi di piazzale Tecchio 

!» ' .> '•> V . r» < ' , < , 

Probabilmente sono stati- i suoi '. compagni a ferire uno dei rapinatori - Tracce 
di sangue e una patente nell'Alfetta (era stata rubata) ritrovata dalla polizia 

L'« altra DC », quel raggruppamento cioè di forze che si 
richiama alla linea politica espressa dal congresso del par
ti to e che alla vigilia delle recenti elezioni ha invitato gì» 
elettori a votare per il simbolo ma non per Gava e i suoi 

Dei Cangiani. ore 18,30, con i uomini, si appresta a contestare duramente il padrino. 
Demata; Porta Grande, ore . , Questa matt ina, infatti, nella sezione de di Mergellina. 
18,30, con Bonanni ; Castel- , in piazzetta Eritrea, questi gruppi che hanno i loro uomini 

di punta in Ugo Grippo, Baldassarre Armato, Franco Pa
triarca, si incontreranno con i giornalisti per esporre come 
intendono portare avanti la loro linea di opposizione interna 
ad Antonio Gava. il cui potere ha cer tamente subito un duro 
colpo a Napoli dove il Part i to comunista è balzato al 41.6 
per cento dei suffragi, dove non è riuscito, nonostante fosse 
capolista, a essere il primo eletto, dove uno dei suoi fidi. 
Bruno Milanesi, è s ta to ne t tamente t rombato per l'elezione 
a! Senato. 

lammare, ore 19, con Gere 
mibca; - Pozzuoli, ore 20,30 
con Conte, Marzana e Ma
sullo; Afragola, ore «0,30, con 
Sbriziolo. Broccoli e Vale» 
za; San Giorgio, ore 20, con 
D'Alò; • Frat tamaggiore, ore 
19. con Petrel la; Mariglianel-
la. ore 21, con Petrella. 

Colpi di pistola, automobili 
lanciate in controsenso, pani
co ieri mat t ina a Fuorigrotta 
davanti al Politecnico di piaz
zale Tecchio. Cinque bani . t i 
hanno assalito un caposcorta 
e una guardia giurata di un 
furgone portavalori, rapinan
doli di quaranta milioni desti
nati alle buste paga dei di
pendenti della facoltà. 

Il furgone, guidato dal ven-
ti trenne Arturo Boni, è arri
vato al Politecnico verso le 
8.30. Delle qu'attro guardie giu
rate ne scendono due. Pasqua
le Della Monica, 28 anni e il 
caposcorta Gaetano Esposito. 
31 anni . Sulla scalinata del 
Politecnico sono sorpresi da 
tre banditi a viso scoperto 
che li aggrediscono e si im
possessano di tre borse di 
cuoio contenenti il denaro. A 
questo punto, come riferiamo 
anche in altra parte del gior
nale, al larmati dai gruppi di 
studenti che, affollandosi nu
merosi all'esterno, avrebbero 
potuto intralciarne la fuga, 
i banditi si fanno largo spa
rando in aria: uno di loro 
viene colpito, probabilmente 
da un suo stesso complice 
che copriva la fuga degli al
tri dall ' interno di un'Alfetta. 

L'auto viene abbandonata in 
via Pasquale Formisano, tra
versa di via Diocleziano, e di 
qui i fuorilegge si trasferisco
no verso Bagnoli; nel corso 
della precipitosa fuga, i ban
diti si sono lasciati sfuggire 
una terza borsa che pare con
tenesse centocinquanta milio
ni. Le indagini, iniziate dal 
dirigente della squadra mo 
bile Bevilacqua e dai funzio
nari Vecchi e Barrea, hanno 
approdato finora al ritrova
mento dell'Alfetta (risultata 
rubata a un carrozziere. Ma
rio Riccio) in cui vi òono nu
merose tracce di sangue e 
una patente. E' s tato ancHe 
accertato che uno dei banditi 

! aveva una grossa cica
trice sul mento. 

I Più tardi, verso le 13. al-
j tra rapina, all'ufficio postale 
| di Barra al corso Bruno Buoz-
I zi. Tre banditi, armat i e ma

scherati . ricoperti da tute. 
I due bianche ed una blu. giun-
! gono su una 124 targata Na 

A46898 rubata a Torre del 
Greco, e fanno irruzione nel 
locale dove si trovano il di
rettore Francesco Celano, 52 
anni di Salerno. 10 impiegati 

Folla di curiosi dinanzi al Politecniico dopo la rapina 

Era stato colpito da trombosi dieci giorni fa 

E morto Alfredo Maisto 
il «boss» di Giugliano 

La «carriera» del discusso personaggio, dall'esordio negli anni quaranta 
fino all'ultimo processo - La serie di assoluzioni per insufficienza di prove 

Alfredo Maisto. uno dei più | 
noti «boss» della camorra 
giuglianese. è morto la notte 
scorsa in una clinica nella 
quale era stato ricoverato die- ; 
ci giorni fa per , una troni- , 
bosi. : 

Il «prestigio» di Alfredo 
Maisto, il « rispetto » di cui I 
godeva a Giugliano e in mol
te zone della Campania era J 
ancora grandissimo, ed ave- i 
va le sue radici fin nei lon- • 
tani anni quaranta, quando i 
il futuro boss era s ta to im
plicato in varie vicende di I 
porto abusivo di armi, banca-

e 6 clienti. Si fanno conse- j rotte, ricettazioni, minacce a 
gnare quat t ro milioni e fuggo- I mano armata . Una svolta mi
no verso S. Giorgio a Crema- portante per « l 'aumento » 
no dove più tardi viene ritro- del suo « prestigio » era stata 
vata l 'auto con le tre tute. il conflitto a fuoco con gli 
cinque calzamaglie e un pas- j emissari della famosa banda 
samontagna. , di « Pascalone 'e Nola », nel 

Il « boss » Alfredo Maisto 

CASAVATORE - Quadruplicata la rappresentanza al Comune 

Come hanno vinto i comunisti 
. i * • . * * 

" . - • ' • - . ' • ' - . - • " < • - ' - / " .' ' ; ' . • ' 

I due consiglieri sono diventati otto — La battaglia per il piano regolatore — A colloquio con i 
compagni e col sindaco repubblicano — Le proposte per la gestione della nuova amministrazione 

Missini contestano 
Roberti e Almirante 
Un gruppo di missini na

poletani, delusi per il cata
strofico esito delle elezioni. 
si sono riuniti ieri sera in 
gran segreto a S. Maria La 

i «E" stato un risultato stra- ; dono una sola cosa: «cam-
| biliante, il frutto dell'impe- ! biare volto a questo paese», 
i gno di tutt i i comunisti di ! un paese che nelle inten-
i Casavatore. La gente ci ha j Zj0ni dei nostri governanti 
i votato • per quello che ab- \ doveva diventare « la Torino 

Diamo fatto; perché siamo j del Mezzogiorno» e che in
riusciti a dare, insieme con 
i repubblicani, un'ammini
strazione capace di fare il 
suo dovere: perché, come si 
dice, siamo finalmente riu-

vece. • ancora oggi, ha più 
di 700 disoccupati. 
' E' con queste migliaia di 

voti alle spalle che i comu-

giudizio positivo • su questa 
esperienza fatta con i repub
blicani, comunque lancere
mo la nostra proposta na
zionale dell'intesa democra
tica. 

| « Quello che ci interessa 
! — continua — è di collabo-

Nova per esprimere la prò- j sciti a smuovere qualcosa... ». 
pria protesta al boss loca- i , „ La gente era stanca .di 
le. Roberti. ' e al caporione avere amministrazioni inca-
Almirante. Alla inconsueta paci di governare per le be-
adunata hanno partecipato g n e interne ai partiti ». Cosi. 
candidati « trombati » come • nella s tanza dell'assessore 
l'ex deputato Pirolo e segua- j Carmine Pez-w'.'.a. cc-muni-
ci degli esponenti più oltran- sta. autista prima della so-
zisti del part i to, uniti dalla -\ cietà Alifana e pò: delle 

TPN. si commenta la vitto^ 
ria del 20 ?iugno. 

Una vittoria che ha fatto ! •a sono radicalmente cam- ' campagna elettorale». 
i volontà di « far fuori », poli 

t icamente. l 'at tuale dirigen
za del part i to, per la quale è „ „ „ .J fcW*.« ^..^ .... . . . - . - ; h . 
facile prevedere giorni mol- | quadruplicare la k rappresen- "1,%l . . . . D 
to agitati nell ' immediato fu i tanza comunista nel Cons:- i l j°„ cn.ea:amo pr.ma a rez-
turo ! g!:o comunale: i due consi- ! zel-<» c P°- -11 sindaco. «Noi 

rare con persone intenziona- | 
te a lavorare sul serio per il ' 

nisti si bat teranno per dare | bene del paese». j 
al paese un'amministrazione • Di Nocera. dal canto suo. } 
slabile. Ora che i repubbli- • teme che l'intesa possa si- | 
cani, con queste elezioni, j gniricare la scomparsa della j 
hanno per.=o tre consiglieri i opposizione, ma dà anch'egli j 
e da 10 sono passati a sette ! un g>.udi;.:o positivo della I 
(x< ci ha nociuto — spiega il ' collaborazione con i comu-

' n:sti e si mostra disponibile 
' a continuare l'esperienza. 
! «ct:me òe! resto abb iano 

lizzazione delle s trade priva
te. realizzazione di un macel
lo pubblico, sviluppo della pic
cola e media industria e co
si via) con le quali gli altri 
partiti sono chiamati a con
frontarsi. 

rn.d.m. 

quale rimasero foriti i fratel
li Pagano, uomini, appunto. 
del rivale Pascalone. 

Una delle molteplici attivi
tà - 'd i Maisto (documentate 
da quintali di incartamenti) 
diventò quella di risolvere 
una grinta eccezionale. Que
sta. con adeguate amicizie e 
controversie, di fare arbitra
ti in attività illegali e traffi
ci vari. Ci si rivolgeva al 
Maisto. ad esempio, perché. 
con il suo potere e la sua for
za di persuasione riuscisse 

j a riscuotere crediti a l tnmen-
I ti irrecuperabili. Ma se i pre

cedenti penali, le accuse, i 
sospetti, r iguardanti il Mai
sto erano numerosissimi, qua
si sempre egli era stato as
solto per insufficienza di prò 
ve. Ultimamente era s ta to 
condannato al soggiorno ob
bligato nel corso delle inda
gini dell 'antimafia, ma il 
provvedimento fu poi revo
cato. 

Spesso a lungo lat i tante. 
qualche volta in carcere per 
brevi periodi, il capo indi
scusso della malavita giulia-
nese ha sempre dimostrato 
protezioni, gli ha concesso di 
superare felicemente il lun
go processo per l'assassinio 

i di Domenico Maliardo, avvo 
, mito a Giugliano il 2 ago 
| sto 1967. 
I II Maliardo, anch'cgli lm 

plicato nel contrabbando di 
sigarotte, fu ucciso mentre 
sonnecchiava davanti alla 
sua casa, da un colpo parti
to da una macchina che su 
bito si allontanò. Le indagini 
si appuntarono su Alfredo 
Maisto. suo figlio e ì suoi 
amici. Quat t ro anni di ìMrut 
tona precedettero il p rocc io . 
che si svolse nel '71. e fu 
caratterizzato da testimoni 
reticenti, da colpi di scena, 
ri trattazioni, indecisioni, ne 

J cuse al comissano Ammatu-
I io e ai magistrati , incolpati 

dalla difesa di cercare a tutti 
i costi protèsti per incastrare 
il Maisto o uno dei suoi finii 

Il Maliardo sarebbe stato 
punito per alcuni « sgarri » 
commessi durante la sua at
tività di contrabbandiere, che 
contravvenivano alle ferree 
leggi della malavita. Ma il 
Maisto fu finalmente assol
to e si difese sempre da tut 
te le accuse dichiarandosi 
estraneo a qualunque colle 
giuncato mafioso. Ma le di
ramazioni dei suoi affari o 
dei suoi traffici, che si svol
gevano nel Giuglianese. nel 
Napoletano, e in molte altro 
zone della Campania, ciano 
ancora vastissime, nate noi 
tempi leggendari dell'incon
tro. ad Agnano. col temibile 
Lucy Luciano. 

Il controllo che fino a Ieri 
esercitava con ferma autori
tà. il potere economico, gli 
appoggi e le altolocate ami
cizie di cui godeva e di cui 
usufruiva erano potentissime. 
il suo nome pronunciato con 
devoto rispetto dal piccolo 
contrabbandiere dei quartle 
ri napoletani e. con più na
scosto pudore, da uomini po
litici del sottogoverno demo
cristiano. 

PICCOLA CRONACA 
sindaco di Nocera. repubbli
cano. la concomitanza delle 
elezioni po'.itiche e ammini-

' strative>» i rapporti di for- detto anche nel corso della 

Che co^a succederà? 

I S T I T U Z I O N E 
DI SCUOLE POPOLARI 

g'.ieri sono diventati otto. I — dice Pezzella — diamo un 

; Per tanto restano le pro
poste dei comunisti (attua-

J zione del piano regolatore. 

! « Ma c'è un altro elemento 
I — dice Antonio Seller, tren-

Il provveditore agli studi di tot tenne. segretario delia lo-Napoli comunica che è s ta ta 
pubblicata all 'albo dell'Uffi 
ciò provinciale scolastico l'or
dinanza ministeriale relativa 
alle istituzioni di scuole popo
lari. 

Appena cominciata è già finita? 

, cale sezione del PCI. operaio , 
i metalmeccanico — che va • 

messo bene in rilievo: è sta- . 
ta la prima volta che anche , 

I nelle eiezioni amministrati- i 
• ve il nostro partito è risul- • 
i ta to il primo. Addirittura. } 
: questa volta, siamo diventati ; 
1 il part i to di maggioranza re- J 
! lativa ». ' ; 
' E se questo è avvenuto | 
! non è so'.o per la contorni- • 
| tanza de'.le elezioni politiche J 

e amministrat ive: « Abbiamo ; 
fatto il possibile — continua , 
Seller — per fare il nostro ; 

Ci aveva fatto ben sperare, j discutere e di ragionare enti- J stato a Napoli dal PCI. affer- : m e s ] : o nell'amminlstrazicne ' 
ei giorni scorsi, leggere su i camente non è rmiaza o du- i mando testualmente che *oc- _ ="1" 0„pctó modo abbiamo ! 

LA CLINICA E' VUOTA 

Si preoccupa 
per il posto 
il personale 
della « Villa 
dei Platani » 

L'avvocato Nunzio Danilo 
D'Angelo nuovo presidente 

[ I L G I O R N O 
! Oggi sabato 26 giugno 1976. 

Onomastico: Rodolfo (doma
ni : Ladislao) 
B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 154: richieste di 
pubblicazione: 60: matr imoni 

interventi sanitari, demania- • civili: 2: matrimoni religio 
_ j si: 22; deceduti: 37. 

~' " " j ELOGIO PER UN 
i GIOVANE SERGENTE 
i II sindaco senatore Mauri-
! zio Valenzi ha ricevuto a Pa-
j lazzo San Giacomo il sergen-
, te di cavalleria Antonio Bo.a-
i no. un napoletano di 18 anni . 
; il quale, in servizio al 19. 
j gruppo squadroni cavalleggen 
j a Casarsa, si è particolar

mente distinto nelle operaziO 

I cinquanta lavoratori del-

4SSEMBLEA ANNUALE 

La Tirrenia 
chiude 

il bilancio 
con un utile 

di 488 milioni 
Sollecitato un intervento 
delle autorità regionali 

Museo 45: Mercato Pendino: 
via Duomo 357. piazza Gari
baldi 11: S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo
nara 83. corso Lucci 5, via 
5. Paolo 20: Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201. via 
Materdei 72. corso Garibal
di 218; Colli Aminei: colli 
Aminci 249: Vomero-Arenel-
la: via M. Piscicelli 138. 
piazza Leonardo 28. via L. 
Giordano 144. via Merlin-
ni 33. via Simone Martini 80. 
v'.a D. Fontana 37; Fuori-
grot ta: - piazza Marcantonio 
Colonna 31, via Campegna 
125; Soccavo: via ' Epomeo 
154; Secondigliano-Miano: 

corso Secondigliano 174: 
Bagnoli: via L. Siila 85: 
Ponticelli: via B. Longo 52: 
Poggioreale: via Nuova Pog 
gioreaìe 43-3; S. Giovanni a 
TeducciO: Corso 43'bis; Po-
sillipo: via Po;;ll;po 239: 
Bar ra : corso Bruno Buozzi 
302: Piscinola-Chiaiano Ma-
rianella: via Napoli 25; Pia
nura : via Provinciale 18. 

ni di soccorso ai terremotati 

Sot to la presidenza dell'on.^ stampa nei giorni scorsi, leggere su i camente non è riuìcan o du- i mando testualmente che *oc- ; e m qU e 5to modo abbiamo 
«Lotta continua* quello che . rare più di 24 ore. ! corre proseguire nella ricer- t a - n U ^ t a ; 0 crediblità *. i la casa di cura "Villa dei 
sembrava l'inizio di un ragio- j SulIo stesso / 0 7 ; , 0 i infatti. ! ca ài ™te$a fra tutte le for- ' . * " . , ; Platani" hanno sollecitato le , „ . . . , . 
namento autocritico, stimola- i appena teTi ,„ una corr:spon- ! « antifasciste ». n . ^ M t n l><*>"o-ato t u t t i I autori tà regionali ad interve della Società di navigazione 
to dai risultati elettorali che I / ^ da SapolL anzi:chc \ Delle due quindi l'una: ola S S che i còmunist: han- ! nire per chiarire una situa- | Tirrena del grupoo Pinmare 
hanno spazzato ria certi seta continuare con la dovuta oc- i autocritica nazionale di LC a ln°™*LT lTonrovazione I "one che suscita non poche , che ha approvato il bilancio 

preoccupazioni. , al 31 dicembre dello scorso 

I del Friuli, conti .buendo. con 
j pochi soldati del sv.o reparto. 

ad organizzare tendopoli, in
fermerie e cubine da campo. 

Il sindaco ha espresso a! 
giovane napoletano, delle cui 

I benemerenze si è occupa fa la 
stampa nazionale, il proprio 

Pasquale Schiano si è svol- 1 compiacimento per le sue do
ta ieri l'assemblea annuale | ti di sei 

gurati ottimismi, di cui il 
gruppetto si era fatto porta
tore. 

In particolare avevamo po
tuto leggere l'ammissione che 
* il risultato elettorale ha una 
omogenità nazionale to'tissi-

continuare con la dovuta ac- j autocritica nazionale di LC a J n o "fatto per l'approvazione 
curatezza nelle sue riflessioni. 
LC invita a riflettere ip;opno 
sul voto di Napoli!) « i diri
genti revisionisti — a comin
ciare da Geremicca — che 
pochi giorni prima del 20 giù-

i gno dichiarai^ di arrabbiarsi 

Napoli non ha fatto ancora 
in tempo a giungere e quindi 
si continua -^ come prima — 
a pretendere di dar lezioni al 
popolo su «come fare facil
mente la rivoluzione e vivere 
felici » . oppure ti travagliato 

?a%lnrnTcC\etaTolìna ' Wndose^e^anaredTo^ PlessoTpertost a Roma U 
^rcVncfntL^dervZ I '» ™ » - * & I corna»»» ! ore prima è stato ch^so in 
sul PCI e che la nostra posi
zione non ha fatto breccia su 

f Da alcuni giorni, infatti . ( anno chiusosi con un utile 
nella clinica non vengono più di 488 milioni di lire. 
ricoverati ammalat i ed ora I Nella sua relazione, il pre-
è del tu t to vuota. La cosa j sidente Schiano ha annun-
appare del tu t to mspiegabile ciato l 'affidamento alla Ital-
ai lavoratori tenuto conto ' cantieri di Castellammare di 
della carenza di posti Ietto | Stabia della costruzione di ; 

si sono battuti fino in fondo 
per una giunta di larga in

questa tendenza, cosicché il 
voto che abbiamo raccoUo 
non copre neanche l'area del' 
la nostra influenza diretta >. 

Delle ragioni di questo — 
aggiungeva LC — Dobbiamo 
discutere seriamente e discu
tere vuol dire liberarsi dalle 
spiegazioni troppo comode». 
Ma questa buona volontà di 

! tesa ». 
Si ' vede ' chiaramente da 

queste frasi azzardate che a 
Lotta continua dopo il 20 giu
gno si rifiutano perfino di leg
gere i giornali, perché allri-
menti avrebbero appreso che 
Gereiflicca queste cose le ha 
ripetute — identiche — addi
rittura dopo il ÌOZ^t canoni-

tutta fretta — come dire 
per cantò di gruppetto. 

C'è anche — a dire il ve
ro — una terza ipotesi: che 
cioè t teorici dì LC abbiano 
deciso che l'unico a dover 
fare autocritica è il PCI. Il 
perché — in tal caso — ce lo 
spiegheranno sicuramente a 
puntate net prossimi giorni. 
Restiamo, per questo, m an
siosa e angosciante attesa. 

del nuovo P.ano regolatore. 
uno s t rumento urbanistico 
indispansab-.le di cui il Co
mune è s ta to per lungo tem
po sprovvisto e la cui inesi
stenza ha certo favorito la 
speculazione edilizia. 

Ma torniamo al risultato 
de'.le elezioni. «Certo — ri
corda soddisfatto - Pezzella j v e n 2 i 0 n a t a con la Regione 
mentre nella sua stanza con j t i m o r j p e r \\ posto di la-
t inuano ad entrare -cittadini v o r o s i f 0 n d a n o appunto sul 
che hanno ' documenti da 1 fat to che dall 'atteggiamento 
fargli firmare — è cambiato \ delia direzione appare una 
molto da quando, dicci anni j precisa volontà di tenere 
fa, facevo i comizi e ad ascoi- ! vuota la clinica. 
tarmi c'erano solo quat t ro j Alle autori tà regionali que 
persone, vigile urbano com- s t i lavoratori chiedono, ap 
preso... ». | punto, che sia spiegata la 

Ora il PCI ha migliaia e | s t rana situazione ed eliminati 
migliaia di elettori che ente- , i motivi di preoccupazione. 

I disponibili e del fatto che •' otto nuovi t raghet t i : due per ' 
la "Villa dei P la tan i" è con- ! passeggeri e automezzi e sei | 

per passeggeri e merci. j 
L'assemblea ha quindi pro

ceduto alla nomina del nuo
vo Consiglio d'amministra
zione accettando nello stesso 
tempo le dimissioni da pre
sidente di Pasquale Schiano. 

Il nuovo presidente è P a w . 
Nunzio Danilo D'Angelo. Nel
la carica di amministratore 
delegato è s ta to riconfermato 
Giuseppe Draga 

ensib.ìità e di solida
rietà umana . 
LAUREA 

La compagna Giovanna De 
Nora si è laureata in filoso 

i fìa con il massimo dei voti. 
| Alla neo laureata ed al pa-
! dre, Ciro, giungano gli augu-
j ri dei compagni della sezione 
I Colli Aminei e del'.V Unità ». 

NOZZE 
Oggi si sposano i compa

gni Cristina Napolitano e 
Gennaro Adamo. Agli sposi 
giungano gli auguri della 
sezione del PCI di S u d e r à 
e dell*« Unità ». 
FARMACIE 
N O T T U R N E . 

S. Ferdinando: via Roma 
348; Montocalvario: piazza 
Dante 71; Chiaia: via Car
ducci 21. Riviera di Chiaia 
77. via Mergellina 148, via 
Tasso 109; Avvocata: - via 

FINO AL 31 LUGLIO 

un TELEVISORE 
in O M A G G I O 

agli acquirenti di una 

SIMM IOOO u. 
da L 2.049.000 

( IVA indù**) 

con 40 rale senza cambiali 

D E A N 
CAR5 
via appia sur jfwaaa| 
A V E R S A 

Tel. S906927 1902182 

ALLA 

DEAN 
CARS 

AVERSA 
SENZA ANTICIPO 

SENZA CAMBIAU 

SIMCA 1000 Extra 
a L 2.239.000 (IVA irci.) 

con 10 EXTRA gratuiti; 
autoradio - vetri azzurrati -
fari antinebbia - cintura di 
sicurezza - lunotto termico 
ecc ecc ecc e con 

' Telefoni 
•9024I8 


